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LA TESI DEL GIUDICE
Secondo il giudice per le

dagini preliminari non e'e pro;
va che la commissione coni>,
stesse tutte le altre circostare
ze, ossia che Bianchini avesse
lavorato con la febbre, che
avesse visitato i pazienti senza

A FAR PARTIRE
IL PROCEDIMENTO
DISCIPLINARE
(POI ARCHIVIATO)
IL DIRETTORE SANITARIO
GIOVANNI MARIA PITTONI

IL GAZZETTINO

Gli altri indagati
Nel mirino anche
la commissione
che lo ha valutato

La difesa di Bianchini: «Avvisato
subito il servizio di prevenzione»
► Era tornato da una vacanza in Thailandia ►I sindacati degli infermieri: «Non un caso isolato,
«Non c'erano contagi sull'isola in cui ero stato» a Pieve di Cadore altri sette operatori contagiati»

LA GIUSTIFICAZIONE

BELLUNO «Ho informato imme-
diatamente il Servizio di pre-
venzione riguardo al mio viag-
gio all'estero, specificando che
non vi erano contagi sull'isola
e che non avevo frequentato
luoghi affollati». Sono state
queste, più o meno, le parole
che il dottor Roberto Bianchini
ha rivolto alla commissione in-
terna dell'Usi 1 Dolomiti incari-
cata di indagare sul suo com-
portamento dopo il rientro dal-
la Thailandia. Le spiegazioni
presentate dal primario, unite
alla mancanza di sintomi si-
mil-covid, hanno convinto i
medici non solo a farlo rientra-
re al lavoro ma ad archiviare

mascherina, etc. Quindi la de-
cisione di archiviare l'indagine
interna, presa dall'Usi, è stata
legittima. L'atteggiamento del-
la direzione sanitaria durante
le indagini della Procura è sta-
to però definito «scarsamente
collaborativo». È ciò che emer-
ge negli atti del pm riguardanti,
l'inchiesta per "epidemia col::
posa aggravata". Cinque ime-
dici indagati, tra cui il mirini-
rio Roberto Bianchini. La sua ë`
la posizione più grave. Mentre
agli altri quattro, Raffaele Za-
nella, Antonella Fabbri, Cristi-
na Bortoluzzi e Tiziana Bortot,
componenti dell'Ufficio pr dee
dimenti disciplinari dell'Us1:l':
Dolomiti, viene contestato i
reato di "falso" perché lo avrebl-.:

anche il procedimento disti 1t1' 
bero.goperto.

P s
narea suo carico.LA SEGNALAZIONE

A far partire il procedimen-
to disciplinare interno è stato
il direttore sanitario Giovanni`
Maria Pittonì dopo aver sco-
perto la positività del dottor Bian-
chini ed essersi consultato con il
direttore generale Adriano Rasi
Caldogno. La documentazione
prodotta è stata consegnata alla

Procura ma, si legge negli atti del
pm, «è risultata di difficile analisi
da parte della polizia giudiziaria
in quanto poco chiara e incomple-
ta». Inoltre, dopo lo scoppio del
focolaio, l'azienda sanitaria ha de-
ciso di «eseguire i tamponi a tap-
peto sul personale sanitario coin-
volto e venuto a stretto contatto,
al fine di permettere agli stessi di
proseguire l'attività lavorativa
con l'emergenza in atto». E non
invece di «individuare chi fosse
stato il caso indice all'interno
dell'ospedale e, soprattutto, .. le
cause della sua positività».

LA VERSIONE DELL'USL
Insomma, un atteggiamento

che non è stato condiviso da cht'.
ha svolto le indagini. L'UsI 1 Dolo-
miti ha però spiegato di aver assi-
curato, fin dall'inizio, «la massi-
ma disponibilità agli inquirenti,.
mettendo doverosamente a dispo-
sizione gli atti e la documentazio-
ne richiesti». Per quanto riguarda
l: ̀singoli provvedimenti che po-
trebbero riguardare professioni-
sti e dirigenti dell'azienda sanita-
fia bellunese, la Direzione ha di-
chiarato «di non avere elementi e
nformazioni sufficienti per com-

LA PROCURA:
«ATTEGGIAMENTO
POCO COLLABORATIVO»
LA DIREZIONE USL:
«PIENA FIDUCIA
NEI MAGISTRATI»

mentare i fatti. Si rinnova peral-
tro la fiducia su quanto i giudici
hanno valutato e valuteranno sul-
la base dei fatti e delle situazioni
che emergeranno nelle sedi giuri-
sdizionali appropriate».

I SINDACATI
Contro il comportamento di al-

cuni medici bellunesi, tenuto du-
rante l'emergenza sanitaria, ha
puntato il dito anche Gianluigi
Della Giacoma, segretario genera-
le Fp-Cgil. «A inizio pandemia ab-
biamo fatto il possibile in una si-
tuazione eccezionale - ha pre-
messo Della Giacoma, poi è pas-
sato all'attaccato -1 medici sono
stati i primi a sottovalutare il pro-
blema. Prima del focolaio
all'ospedale di Belluno ci sono
stati quelli a Feltre, iniziato da un
medico chirurgo, e ad Agordo do-
ve sono stati infettati sette medici
su otto. Ho saputo pochi minuti
fa che ci sono vari positivi tra il
personale sanitario dell'ospedale
di Pieve di Cadore - ha ammesso
Della Giacoma - Precisamente
sette. L'attenzione è calata. Giu-
sto che si indaghi. Estenderei l'in-
dagine anche agli altri ospedali .:e
alle case di riposo». D.P.
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IL GAZZETTINO

LO SCONTRO A sinistra Paolo Luca, procuratore di Belluno. A destra il primario di otorinolaringoiatria Roberto Bianchini

La dìtesa i Lüanc lini: «A, nisato
subito 11 scrcizio di Prl'ti0'/JiOW'n

Primario col Covid: 'Torr +;tpctano»
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